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UNO SCANDALO enorme, un’emergenza

infinita, un pozzo senza fondo dove sono sta-

ti bruciati milioni di euro dei contribuenti. È

l’eterna emergenza rifiuti in Campania che è

stata passata al va-

glio della magistratu-

ra napoletana. Ieri,

dopo quattro anni di

indagini, le richieste di rinvio a
giudiziodeipmGiuseppeNoviel-
lo e Paolo Sirleo per il governato-
re della Campania Antonio Bas-
solino. Con lui andranno a pro-
cesso, se le richieste verranno ac-
coltedalgip,altreventottoperso-
ne: tutti i responsabili tecnici del
Commissariato e degli impianti,
più due nomi eccellenti dell’im-
prenditoria nazionale, Piergior-
gioRomitiesuofiglioPaolo.L’ac-
cusa per Bassolino è gravissima,
truffa aggravata e continuata ai
dannidelloStato, lastessadeiRo-
miti e degli altri imputati. Nelle
cartedell’inchiesta imagistrati ri-
costruiscono puntigliosamente
tutti i passaggi dello scandalo. I
Romiti, con l’Impregilo che con-
trolla Fibe e Fisia Italimpianti (le
società che hanno vinto l’appal-
to per la costruzione di due ter-

movalorizzatori e di sette im-
pianti di Cdr per la produzione
di rifiuti da trasformare in com-
bustibile) «commettevano frode
einadempimentonellaesecuzio-
nedeicontratti»perchéproduco-
noCdrecompostnon rispettan-
do i parametri fissati dalla legge.
I progetti esecutivi presentati da
Impregilo erano «difformi dagli
atti di gara». Bassolino, è l’accusa
dei pm, nella sua qualità di com-
missario straordinario fino al
2004, «non impediva, realizzava
econsentiva laperpetuaviolazio-
ne degli obblighi contrattuali»
da parte delle società di Romiti.
Risultato: rifiuti passati nei Cdr
non utilizzabili, migliaia di eco-
balle inservibili accumulate nel-
le discariche. Per smaltirle, dico-
no i tecnici, ci vorranno decen-
ni.ChelaFibefosse lasocietàme-
no adatta a vincere quell’appal-
to, fatto quando algoverno della

Regione c’era il centrodestra e il
governatore era Antonio Rastrel-
li di An, lo hanno detto in tanti.
Corte dei Conti: «Per i criteri di
aggiudicazione fu attribuita scar-
sa rilevanza alla valutazione in
merito alla qualità tecnica». Un
docenteuniversitario di fama in-
ternazionale davanti alla Com-
missione d’inchiesta: «Il proget-
to della Fibe presentava delle la-
cune in alcuni casi imbarazzan-
ti».Parolealvento.Romitie laFi-
be andarono avanti. Attestando
il falsosulla idoneitàdelmateria-
le Cdr e sulla validità tecnica de-
gli impianti, «inducendo inerro-
re - si legge nelle carte dei pm - la
stessa Presidenza del Consiglio e
laProtezionecivile, che procede-
vano ignorando la situazione di
inadempimento contrattuale».
La conseguenza, per i pm, è un
danno ambientale notevole pro-
dotto in tutta la regione «deri-
vante dalla creazione di discari-
che composte da balle di rifiuto
secco falsamente qualificato co-
me Cdr». Anche in questo caso,
Bassolino, insieme a due vice-
commissari, è accusato di «com-
portamento omissivo» e di non
aver impedito alla Fibe di Romiti
di depredare risorse pubbliche e
devastare il territorio. E mentre
in Campania si accumulavano
migliaia di tonnellate di «mon-
nezza», gli unici a guadagnarci
erano i Romiti e le loro aziende.
L’accusa principale a Bassolino è
di non aver rescisso subito quel
contratto una volta resosi conto
della inaffidabilità della Impregi-
lo e delle sue società. Quel con-
tratto - che il governatore della
Campania trovò già fatto quan-
doassunse la direzionedelCom-
missariato - prevedeva addirittu-
ra che fosse la Fibe a scegliere i
suoli per la costruzione degli im-
piantiCdr e i termovalorizzatori.
Ed è l’accusa che brucia di più: a
Bassolino i pm contestano di
aver«procuratointenzionalmen-
te un ingiusto vantaggio al-
l’azienda affidataria». Perché la
FibediRomiti, spieganoipm,eb-
be la possibilità, attraverso una
serie di ordinanze, di stoccare le
ecoballe in Campania, «evitan-
doesborsieconomiciperconferi-
re le stesse presso altri impianti».
MailverobusinessperRomitisa-
rebbearrivatoconi termovaloriz-
zatori. Impianti nei quali la Fibe
avrebbeprodottoenergiadaven-
dere a prezzi di mercato. Alla
Campania sarebbe rimasta solo

la ferita di «un ingiusto danno
ambientale».
Negli impianti costruiti dalla Fi-
be e dalle imprese dei Romiti ac-
cadeva di tutto e di più. In quei
Cdr,scrivonoimagistratinapole-
tani, che accusano Romiti, il fi-
glio, più una serie di responsabili
del Commissariato, si effettuava
«senzaautorizzazione lostoccag-
gio e il recupero non autorizzato
di rifiuti speciali, in particolare
pneumatici fuori uso». Risultato
finale del lavoro di Impregilo e
deimancati controlli sullesueat-
tività: dopo 13 anni ammonta-
no a 5 milioni le tonnellate di
ecoballe da smaltire, alla fine di
quest’anno arriveranno a 7 mi-
lioni. «Una situazione endemica
di emergenza - nota la Corte dei
Conti in una sua relazione - che
non trova riscontro in alcuna al-
tra realtà locale d’Europa e che
non è degna di un Paese civile».

Il ricongiungimento familiareper i
parlamentarisarebbesolo«unpre-
vilegio immorale». Fausto Berti-
notti boccia senzaappello l’ipotesi
ventilata dal segretario dell'Udc
Lorenzo Cesa per evitare nuovi
«casi»comequellodiCosimoMe-
le, il deputato centrista protagoni-
sta di una nottata ribattezzata
dai giornali di «sesso e droga» in
un albergo di Roma. Proposte co-
me questa, rincara il presidente
dellaCamera,vannonelladirezio-
ne opposta a quella della riduzio-
nedei costidellapoliticaesarebbe-
ro «del tutto incompatibili con la
morale pubblica». Ma anche Ce-
sacorregge il tiro:maqualiprevile-
gi e prebende, le mie parole sono
state distorte e strumentalizzate:
«Ho solo sottolineato l'esigenza,

avvertita da molti parlamentari
non romani, di poter condurre
unanormale vita familiare, ricon-
giungendosi ai propri cari nel cor-
so della settimana». Una precisa-
zionecheanticipadipoco la totale
stroncaturaconlaqualePierFerdi-
nando Casini spera di chiudere la
vicenda: «È una sciocchezza» e
«il segretario Udc non l’ha mai
proposta». Ma il leghista Roberto
Cota chiede un pò di serietà. E ag-
giunge ironico: «Se i parlamentari
vogliono far venire le mogli a Ro-
ma, sicuramente il prezzo dei bi-
glietti aerei è meno alto del costo
di certe serate descritte dai giorna-
li». Inevitabile pioggia di critica
dal centrosinistra. La Verde Paola
Balducci: è un’ipotesi«indecente e
maschilista», che presuppone

l'ideadiunamoglie«adisposizio-
ne».PinoSgobio (Pdci) labollaco-
meun'assurditàeVladimirLuxu-
ria (Prc) si preoccupa per i ricon-
giungimenti degli immigrati più
chedeiparlamentari. Il governato-
re del Veneto Giancarlo Galan
consiglia a Cesa e Mele di medita-
re sulla morale pubblica ascoltan-
do le canzoni di De Andrè, da

«Bocca di rosa» in poi...
Intanto laProcuradiRomahafor-
malmenteapertounfascicolod’in-
chiesta sul caso del festino. Secon-
doquanto sièappresogli inquiren-
ti voglionoaccertare se comeriferi-
to dalla donna l’esponente politi-
co ha portato con sè della sostan-
za stupefacente. In ogni caso - si
sottolinea - si vuol capire che«per-
corso» ha fatto la droga. I pm
mantengono il più stretto riserbo
sul reatoper cui è stato rubricato il
fascicolo. Intanto nelle prossime
ore sarà avviata l'’ttività istrutto-
ria. Prevedibile, in tal senso, la
convocazionediMele,dellaprosti-
tuta,del personale ospedaliero che
l’ha assistita dopo il malore di
quella notte, e di quello alberghie-
ro.

UN TIRO DI COCAINA

per diventare più magri. Sa-

rebbe questa l’ultima trova-

ta delle teen-ager italiane

per dimagrire. Lo rivela uno

studio choc eseguito dal

Modavi (Movimento delle asso-
ciazioni di volontariato italiano)
nell’ambito di un progetto finan-
ziato da ministero della Solidarie-
tà sociale. Il campione preso in
esame - in verità - è di appena
quattromila studenti: ma i risulta-
ti meritano comunque un appro-
fondimento. Rivela infatti il son-
daggio che i ragazzini a dieci anni
avrebbero già una grande familia-
rità con alcol e droghe, a cui non
corrisponde un'adeguata cono-
scenza dei danni arrecati alla salu-
te. I ragazzi italianicomincerebbe-
ro molto presto ad avvicinarsi alle

sostanze stupefacenti e agli alcoli-
ci, che consumano soprattutto in
casa, in discoteca o per strada. La
droga preferita resta la cannabis,
ma tra chi usa altre sostanze i ma-
schi preferiscono gli allucinogeni
e le femmine la cocaina, che usa-
no come anti-fame per dimagrire.
L’indagine è stata svolta in 272
classi, tutte superiori tranne una
terza media romana. L'interven-
to, che ha coinvolto 4.569 alunni
delle province di Roma, Latina,
Foggia, Rieti, Ascoli Piceno, Peru-
gia, Siena, Milano, Torino e Biella

nel periodo dicembre 2006-mag-
gio 2007, ha utilizzato, accanto al
classico questionario, l'originale
strumentodeigiochidi ruolo: i ra-
gazzi dovevano, con l'aiuto di
uno psicologo e di un operatore,
simularesituazionicomeadesem-
pioquelladiungiovanechesidro-
ga in discoteca e poi si sente male,
viene portato in ospedale. Con il
questionario, poi, si è cercato di
conoscere le motivazioni e le co-
noscenze degli adolescenti riguar-
doall'usodialcolesostanzestupe-
facenti e di tracciare un rapporto
tra il loro consumo, l'appartenen-
zageograficae latipologiadelle re-
lazioni familiari. Ed ecco i dati: il
32% afferma di assumere alcol
«perprovare il piacere dell'ebbrez-
za» a partire dai 10 anni e il 61%
diquestidichiaradinonconoscer-
ne le conseguenze sulla salute. Il
32%ha fumato almeno una volta
cannabinoidiapartiredagli11an-
ni, e di questi il 16% ne fa un uso
giornaliero, il 29% una volta alla
settimana e il 55% una volta al

mese. Il 7% ha usato altre sostan-
ze stupefacenti a partiredai 10 an-
ni, il 46% continua a farne uso e
diquesti il15%giornalmente.Tra
lealtredroghe, lapreferitaè ilpop-
per (20%), una sostanza inalabile
a base di gas; seguono a parità di
merito (17%) cocaina e allucino-
geni come l'Lsd. Ma se i maschiet-
ti preferiscono questi ultimi, le
femmine gradiscono invece di
più la cocaina, che utilizzano so-
prattutto perché toglie la fame e
dunque aiuta a dimagrire. Il 77%
ha cominciato a consumare dro-
ga spinto dalla curiosità, il 13%
perché era ubriaco e agiva senza
renderseneconto. Il74%delcam-
pione analizzato non conosce i
danniarrecatialla salutedalledro-
ghe, che molti di loro vedono
piuttostocomesostanzeterapeuti-
che(lacannabisperrilassarsi, l'ero-
ina per non sentire dolore, etc.).
L'86,7% di ragazzi con un nucleo
familiare composto da entrambi i
genitoridichiaradinonusaredro-
ghe.

■ «La mia amarezza è grande,
ma sono del tutto sereno, come
possono essere quelli che dentro
di sè sanno di non aver fatto nul-
la di male». Bassolino commenta
così la richiesta di processo. Il go-
vernatore si dichiara sorpreso per
la«fortesproporzionetragli adde-
biti che mi vengono rivolti e la
mancanza non solo di prove ma
anche di qualunque serio indi-
zio». «Dalla vicenda rifiuti - osser-
va - ho tratto solo svantaggi» dal
puntodivistapolitico,cosa«chia-
ra a tutti», così come «è chiaro
che non ho certo tratto vantaggi
di alcun tipo». «Per quale ragione
- insiste - per quale vantaggio
avrei dovuto favorire l’affidataria
di una gara che per di più è stata
progettata, bandita e assegnata
prima che diventassi presidente
della Regione?». «La mia fiducia
nella giustizia mi porta a ritenere
che l’ulteriore corso della vicenda
dimostrerà la mia assoluta estra-
neità a ogni forma di illegalità».
Al governatore esprime solidarie-
tà il segretario Ds, Piero Fassino.
«Chiunque lo conosca non può
avere alcun dubbio sulla dedizio-

ne personale, il
rigore ammini-
strativo, il senso
delle istituzioni
che hanno sem-
pre ispirato la
suaazionepoliti-
ca e istituziona-
le. Edè stato così
anche di fronte
all'emergenza ri-

fiuti, affrontata con generosità e
impegnostraordinari». Gli telefo-
na ilvicepremierMassimoD’Ale-
ma. «Capisco l'amarezza che vive
in questo momento - commenta
ilministroper irapporticonilPar-
lamento, Vannino Chiti -. La sua
onestànonpuòesseremessa indi-
scussione neppure dagli avversa-
ri. Sono certo che tutto questo ri-
sulterà in modo chiaro». Di altro
segno la dichiarazione del presi-
dente della Commissione Am-
biente del Senato, Tommaso So-
dano (Pr). «Oggi è stato posto un
altro tassello per l'accertamento
della verità sulla fallimentare ge-
stione dei rifiuti in Campania, gli
organigiudiziari faccianochiarez-
za fino in fondo».

IL FATTO Cesa si rimangia la proposta, ma è troppo tardi: coro di no da Bertinotti a Casini

Caso Mele, «soldi per i parlamentari soli? Immorale»

IL GOVERNATORE

«È una sproporzione:
non ci sono nemmeno indizi»

Intanto i pm
indagano: chi ha
portato davvero
la droga per il festino
a via Veneto?

Violenza sulle donne: l’apartheid in casa
Ieri su Rai3 storie di ogni giorno, di ogni famiglia. Che sembrano invisibili

«Ragazze, coca anti-fame per dimagrire»
Sondaggio choc nelle scuole: a dieci anni già provano alcool e droga

Rifiuti, accusa dei pm: «Processate Bassolino»
Truffa ai danni dello Stato: il governatore avrebbe «realizzato e consentito» gli abusi sullo smaltimento
Richiesta di rinvio a giudizio anche per i Romiti: Cdr fuorilegge, trattavano anche «materiali speciali»

Bassolino non
avrebbe rescisso
il contratto una volta
capita l’inaffidabilità
della Impregilo

E avrebbe «procurato
intenzionalmente
un ingiusto vantaggio
all’azienda affidataria»
Cioè la Fibe

■ Le donne. E i loro uomini.
Mariti, padri. Violenti. Troppo
spesso. Racconta Patrizia: ho
presounapicconata invisoper-
chè avevo chiesto la separazio-
ne. Racconta Lucia: mi picchia-
va anche con la porta aperta,
perchè i bimbi potessero vede-
re. Le case degli italiani che per
le donne diventano apartheid:
in 12 mesi 1 milione e 150 mila
sonostatevittimediviolenza fi-
sicaosessuale.Unfenomenoin
crescita: il 22% in più rispetto
agli anni scorsi. Lo ha racconta-
to ieri sera Riccardo Iacona a W
l’Italia su Rai3. In diretta dalla
Casa Internazionale delle Don-
ne, nel cuore di Roma. Con Pa-
triziaeLuciachehannoilcorag-

gio di dire. Ma anche gli uomi-
nidicono.ParlaMarco, l’exma-
ritodiLucia.Poliziottodiprofes-
sione. Racconta: della suocera
che era andata a vivere da loro,
dei litigi. Ammette le botte. Ma
non c’era altro modo? Non po-
tevi andartene di casa vista la si-
tuazione?«No- risponde-c’era-
no i bambini da proteggere».
Scudo ealibi e testimoni. Un’al-
tra scena. Lei minaccia ancora
la separazione. «Mi diceva
“riderai delle tue corna” - rac-
conta ancora Marco - poi mi
passa dietro, eravamo in giardi-
noe iostavoconilpiccone,sen-
to che mi mette qualcosa con-
tro la schiena, credo sia la mia
pistola: allora mi giro e la colpi-

sco, poi anche con la vanga... ».
Della pistola ovviamente non
c’è traccia. Ma cosa pensa Mar-
co delle donne? «Badano solo a
fare carriera, non vogliono più
costruire una famiglia». Che fa-
miglia. Anche Lucia ne parla:
«Sì, fuori eravamo una famiglia
perfetta, sempre intiro...».Den-
tro invece l’inferno. E all’ospe-
dale le versioni si inventano:
dalla caduta in palestra in poi. E
i medici chiudono gli occhi.
Adesso l’Italia aspetta la legge
antiviolenza, che oggi il mini-
stro Pollastrini illustrerà in
Commissione Giustizia della
Camera. La devono aspettare
non solo le donne. Anche gli
uomini.

Le associazioni
di volontariato:
«Sono molto precoci
e ignorano
i rischi per la salute»

Cumuli di rifiuti in un quartiere periferico di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Enrico Fierro

IN ITALIA
28 persone coinvolte
in tutto: dai responsabili
del Commissariato
a quelli degli impianti
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